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REPUBBLICA ITALIANA

R.A.P. Palermo 

CONTRATTO     D’APPALTO  

REP. N.                               

Contratto per la fornitura di                                                                                                      

CUP:                                 - CIG:                                           

L’anno                 , il giorno             del mese di                  nei locali del

siti in                                       Via

n.                  , avanti a me                                              , ufficiale

rogante, autorizzato a rogare atti nell’interesse della stazione appaltante, senza

l’assistenza di testimoni per espressa rinuncia fatta di comune accordo delle

parti con il mio consenso, si sono costituiti:

-    da una parte:                                     , nato ad                      (           ) il                           , che

interviene nel presente atto nella qualità di Rappresentante Legale della

                                                        – codice fiscale                                     (in seguito il

“committente” o la “stazione appaltante”), domiciliato per la carica in

                               n°        , firma digitale intestata rilasciata da                    n. seriale

                                    valida sino al                          ;

- dall’altra (caso impresa singola o Consorzio):                              , nato a

                                     (   ) il                          - C.F.                                        , residente in

                  (   ), Via                       n.             , in qualità di                                                        (es.

Amministratore Unico e Legale Rappresentante) dell’impresa

                                                con sede in                                    (   ) alla Via

                                                    n.          - codice fiscale e partita IVA                                     (in

seguito nel presente atto definita "la Società" o “Appaltatore” o
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“Affidataria”), firma digitale intestata rilasciata da                                   n. seriale

                                 valida sino al                          ;

- dall’altra (caso appaltatore costituito da ATI):                           , nato a          (   )

il                                 - C.F.                             , domiciliato in                      (   ), Via

                                 n.    , firma digitale intestata rilasciata da                                   n.

seriale                                 valida sino al                              , in qualità di

rappresentante, giusta Procura Speciale Notarile del Notaio

                                              del                        Rep. N.                                  , registrata presso

l’Agenzia delle Entrate                             il                             al n.                , dell’impresa

                                                 con sede in                    (   ) alla Via                       n.                

- codice fiscale e partita IVA                                 , capogruppo mandataria

dell’Associazione Temporanea  di Imprese costituita  con  Procura  Speciale

Notarile del Notaio Dr.                             del                         , Rep. N.                             ,

registrata presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di                          il                    al n.

                   , tra essa medesima e le seguenti imprese mandanti:

1) impresa                         S.r.l., con sede in                     Via                            , Codice

Fiscale e Partita IVA n.                          ;

2) impresa                         S.r.l., con sede in                     Via                            , Codice

Fiscale e Partita IVA n.                          ;

3) impresa                         S.r.l., con sede in                     Via                            , Codice

Fiscale e Partita IVA n.                          ;

PREMESSO CHE:

- con Decreto n.              del                               è stato approvato e finanziato il 

progetto della fornitura in oggetto;

- con Determina a contrarre n.    del                      , il Comune di Palermo ha avviato
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la gara con procedura aperta per l’affidamento della fornitura in oggetto;

- il criterio di aggiudicazione era quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa del massimo ribasso;

- sono state presentate       (                       ) offerte;

- all’esito della procedura di gara espletata, l’O.E.       è risultato 

provvisoriamente aggiudicataria dell’appalto (cfr. verbale di gara n.              del

                     );

- in capo all’Appaltatore è stata accertata la sussistenza dei requisiti dichiarati

in sede di gara;

- con   D.D.   n.                   del                                 il   Comune    ha   approvato

l’aggiudicazione all’Appaltatore (aggiudicazione definitiva) sulla base

dell’offerta da questi presentata che, sebbene non allegata al Contratto, ne

forma parte integrante e sostanziale, (se ricorre il caso) autorizzando

contestualmente  l’avvio  del  contratto  per  ragioni  di  urgenza,  prima della

stipula del contratto d’appalto;

- dell’aggiudicazione definitiva si è data comunicazione alla O.E. con nota prot.

del                                         ;

- non sono stati proposti ricorsi  al  TAR avverso all’aggiudicazione definitiva

entro i termini previsti dalla legge;

- sono stati effettuati i controlli di rito previsti dal vigente Codice dei contratti

pubblici;

- con nota prot. del                       sono stati richiesti i documenti per la

sottoscrizione del contratto d’appalto, pervenuti con nota assunta a prot.

                  del                          ;

- l'Appaltatore ha approvato tutto il contenuto degli elaborati tecnico-

progettuali ed economici avendone accertato la qualità del progetto, la
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correttezza delle soluzioni prescelte dal progettista, la rispondenza del

progetto  stesso  alle  esigenze  funzionali  ed  economiche  complessive  e  la

congruità degli importi per dar eseguita tutta la fornitura a regola d'arte;

- l'Appaltatore ha giudicato la fornitura realizzabile,  gli  elaborati  progettuali

adeguati ed prezzi  nel loro complesso remunerativi e tali  da consentire il

ribasso offerto;

tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente

contratto, i comparenti, della cui identità io ufficiale rogante sono certo,

convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 PREMESSE E DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO

1. Le Premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Contratto e

l’Appaltatore dichiara di conoscerne ed accettarne il contenuto in ogni parte.

2. Fanno parte del presente contratto, ancorché non materialmente allegati, i

seguenti documenti:

a) il Capitolato Speciale d’Appalto (nel seguito anche CSA) e i tempi previsti

per completare la fornitura;

b) l’elenco dei prezzi unitari;

c) gli elaborati grafici e le relazioni del progetto posto a base di gara;

d) i piani di sicurezza, di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni;

e) le polizze di garanzia.

3. In caso di discordanza tra i vari elaborati progettuali si adotterà la soluzione

che,  a  giudizio  della  Direzione  di  Esecuzione  del  Contratto  (DEC),  sentito  il

Responsabile Unico del Procedimento (RUP), risulti la più favorevole e

vantaggiosa per il Committente.

4. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta,

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e

modalità dedotti  e risultanti  dal CSA, nonché delle previsioni progettuali,  che

l'appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono
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integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione.

Art. 2 OGGETTO DELL’APPALTO

1. Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna,

l’appalto  per  la  FORNITURA di  ………………………………………….  (nel  seguito  anche

“Fornitura”).

2. Le forniture da realizzare sono quelle previste dagli allegati (art. 1) al

presente Contratto.

Art. 3 DISCIPLINA DELL’APPALTO

1. L’appalto è disciplinato, oltre che dal presente Contratto, dalle norme vigenti

nel territorio della Regione Siciliana in tema di pubblici appalti (Codice,  L.

241/1990, D.P.R. n. 207/2010, D.M. n° 145/2000, L.R. n. 12/2011 e ss.mm. e

ii., eccetera).

Art. 4 AMMONTARE DEL CONTRATTO

1. L’importo complessivo dell’appalto risultante dal prezzo dell’Appaltatore

offerto in sede di gara (importo contrattuale), pari complessivamente ad euro

(                                 /       ), è così costituito:

€                                 per la fornitura (a misura, a corpo, a corpo e a misura);

€                            per oneri per la sicurezza da DUVRI, non soggetti a ribasso.

2. L’importo  contrattuale  è  “a  corpo”,  ai  sensi  del  Codice  e  si  intende

comprensivo di tutti gli oneri, diretti e indiretti, nessuno escluso od eccettuato,

connessi e derivanti dall’esecuzione delle opere appaltate. Il prezzo convenuto

non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità

della prestazione.

3. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi del Codice. L’importo

del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità

effettivamente eseguite, fermo restando i limiti previsti dal Codice e le condizioni

previste dal CSA.

Art. 5 PIANI DI SICUREZZA
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1. Ferme le disposizioni del CSA, prima dell’inizio dell’appalto l'Appaltatore deve

consegnare alla Committente, a far parte integrante e sostanziale del presente

Contratto, il Piano Operativo della Sicurezza di cui al D. Lgs. n. 81/2008.

2. Il DUVRI, ove redatto, e il Piano Operativo di Sicurezza formano parte

integrante del presente contratto.

3. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa

la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del

contratto in suo danno.

Art. 6 AVVIO ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO

1. L’inizio dell’appalto sarà effettuata in conformità a quanto stabilito dal CSA.

2. Ai sensi del Codice, l’esecuzione del contratto è diretta dal Responsabile unico

del  progetto (RUP),  che controlla i  livelli  di  qualità delle prestazioni e che si

avvale, nella fase dell'esecuzione, del Direttore dell'esecuzione del contratto

(DEC), nonché del    verificatore   della conformità e accerta il  corretto ed

effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.

Art. 7 CONDOTTA DELLE OPERAZIONI E DIRETTORE TECNICO DELLA

FORNITURA

1. Ai sensi dell’art. 4 del Capitolato Generale d’Appalto, l’Appaltatore che non

conduce personalmente la fornitura deve conferire mandato con rappresentanza

a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle

attività necessarie per l’esecuzione del Contratto.

2. L’Appaltatore è responsabile dell’operato del proprio rappresentante. Il

suddetto mandato deve essere conferito per atto pubblico e depositato presso la

Committente che ne darà comunicazione al DEC.

3. In  presenza di  gravi  e  giustificati  motivi  la  Committente,  previa  motivata

comunicazione, ha diritto di esigere dall’Appaltatore la sostituzione immediata

del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore
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od al suo rappresentante.

4. L’Appaltatore deve indicare il soggetto cui viene affidata la direzione tecnica

dell’appalto. Fatti salvi gli obblighi e  le responsabilità del Direttore Tecnico

dell’impresa, l'Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica dell’appalto

ad apposito  personale,  fornito  di  adeguata  istruzione tecnica,  iscritto  all'albo

professionale o alle proprie stabili  dipendenze, il  quale rilascerà dichiarazione

scritta di accettazione dell'incarico, anche in merito alle responsabilità per

infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione delle misure

per la sicurezza fisica dei lavoratori, anche da parte di tutte le imprese

subappaltatrici impegnate nella esecuzione del contratto.

5. Nel caso in cui l’Appalto sia affidato ad un raggruppamento temporaneo di

imprese o ad un consorzio,  l’incarico  della direzione dell’appalto deve essere

attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti. Tale delega

deve indicare specificamente le attribuzioni del direttore anche in relazione a

quelle degli altri soggetti operanti nell’appalto medesimo.

6. Previa motivata comunicazione all’Appaltatore, la Committente o il DEC

hanno il diritto di chiedere la sostituzione del direttore della fornitura per

indisciplina, incapacità o grave negligenza.

Art. 8 DISCIPLINA E BUON ORDINE DELLE OPERAZIONI DI FORNITURA

1. L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine dell’appalto ed

ha l’obbligo di osservare e di fare osservare ai propri dipendenti ed agli operai le

norme di legge, i regolamenti nonché le prescrizioni e gli ordini ricevuti.

2. Il DEC ha il diritto di ordinare l’allontanamento e la sostituzione dei 

dipendenti e degli operai a causa della loro imperizia, incapacità o negligenza.

3. L’Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla

negligenza di detti soggetti e risponde nei confronti della Committente per la
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malafede o la frode dei medesimi nell’impiego dei materiali.

Art. 9 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DELL’APPALTO

1. Con la sottoscrizione del presente Contratto, l'Appaltatore conferma ed

accetta quanto già confermato ed accettato con la presentazione dell'offerta in

ordine alle condizioni dell'Appalto previste nel presente Contratto, nel CSA e nel

bando di gara.

2. Durante l'esecuzione della fornitura, pertanto, l'Appaltatore non potrà

eccepire né fare oggetto di riserve fatti, circostanze e/o condizioni che

dipendano direttamente o indirettamente dalla mancata conoscenza di quanto

previsto dagli atti sopra citati.

Art. 10 OBBLIGHI ED ONERI DELL’APPALTATORE

1. Nell’esecuzione delle forniture che formano oggetto del presente Contratto,

l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel

contratto collettivo nazionale di lavoro, nelle leggi, nei regolamenti sulla tutela,

sicurezza, salute,  assicurazione e assistenza dei lavoratori  e gli accordi locali

integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui svolgono i

lavori suddetti.

2. I  suddetti  obblighi  vincolano l’Appaltatore  anche se  non  sia  aderente  alle

associazioni di categoria stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla

struttura e dalla dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua

qualificazione giuridica, economica e sindacale.

3. L’Appaltatore è responsabile nei confronti della Committente dell’osservanza 

delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei

rispettivi loro dipendenti anche in casi in cui il contratto collettivo non disciplini

l’ipotesi di subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non

esime l’Appaltatore dalla responsabilità di cui ai commi precedenti e ciò senza

pregiudizio degli altri diritti della Committente.

Art. 11 OSSERVANZA DELLE NORME
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1.  Nell’esecuzione del presente Contratto, l’Appaltatore è tenuto all’esatta

osservanza di tutte le leggi, i regolamenti e in generale di tutte le norme vigenti

nelle materie  inerenti  l’oggetto  dell’Appalto,  comprese quelle  che dovessero

essere emanate nel corso del Contratto medesimo.

Art. 12 RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE

1. Fermo restando quanto stabilito nel CSA, con la sottoscrizione del Contratto

l’Appaltatore assume la piena responsabilità dell’esatto adempimento delle

obbligazioni previste nel Contratto e della perfetta esecuzione e riuscita della

fornitura.

2. La sorveglianza esercitata dalla Committente, dai suoi rappresentanti e dal

DEC, così come la rispondenza della fornitura eseguita agli elaborati progettuali

ed ai documenti contrattuali, anche se approvati dalla Committente stessa e/o

dal DEC, non sollevano in alcun caso l’Appaltatore dalla integrale responsabilità

di cui agli artt. 1667, 1668 e 1669 del codice civile in ordine alle prestazioni

eseguite, né potranno essere invocate per giustificare imperfezioni di qualsiasi

natura che si venissero a riscontrare nei materiali o nei beni forniti o per negare

la responsabilità dell’Appaltatore verso la Committente e verso i terzi.

3. E’ inoltre a carico dell’Appaltatore la più ampia ed esclusiva responsabilità -

con totale  esonero della Committente e  del DEC - per qualsivoglia danno,

qualunque ne sia la natura e la causa, che potesse in qualsiasi momento 

derivare alle persone ed alle cose durante l’esecuzione dell’appalto.

Art. 13 TERMINI DI ULTIMAZIONE DELL’APPALTO

1. Il termine per dare complete le prestazioni previste in appalto è disciplinato

dal CSA.

2. La mancata osservanza dei suddetti termini comporterà l'applicazione delle

penali di cui all’articolo successivo.

Art. 14 PENALI PER RITARDATO ADEMPIMENTO

1. La penale per il ritardato adempimento nell’esecuzione della contratto, di cui
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all’art.     del CSA e del Codice, è stabilita nella misura dello      per mille

dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di

ritardo con un massimo di 100 (cento) giorni.

2. Raggiunto il  10% dell’importo del Contratto, il  RUP promuove l’avvio delle

procedure previste dal Codice in materia di risoluzione del contratto per grave

inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo.

3. L’applicazione della penale non limita l’obbligo dell’Appaltatore di provvedere

all’integrale risarcimento del danno indipendentemente dal suo ammontare ed

anche in misura superiore all’importo della penale stessa.

4. L’ammontare della penale potrà essere dedotto in corso d’esecuzione

dall’ammontare delle prestazioni contabilizzate.

Art. 15 SUBAPPALTO

1. Previa autorizzazione del Committente nel rispetto del Codice le prestazioni

che l’Appaltatore  ha  indicato  a  tale  scopo in  sede di  offerta  possono essere

subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dal

CSA e dal Codice.

Art. 16 VARIANTI IN CORSO D’OPERA

1. La semplice  precisazione esecutiva di  particolari  in  corso d’esecuzione del

contratto, a completamento di quanto contenuto negli elaborati di progetto, sia

richiesta dall’Appaltatore per conseguire l’esecuzione a regola d’arte cui è

obbligato, sia determinata dal DEC, non potrà considerarsi variante, e non potrà

in alcun modo essere addotta a giustificazione di ritardi o indennizzi da parte

dell’Appaltatore.

Art. 17 COLLAUDO O VERIFICA DI CONFORMITA’

1. Si richiama integralmente quanto stabilito dall’art.     del CSA.

2. L’ammontare del saldo finale potrà essere corrisposto solo a seguito

dell’emissione del certificato di verifica di conformità con esito positivo.

3. L’Appaltatore,  a  propria cura e spesa,  mette a  disposizione dell’organo di
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collaudo  gli  operai  e  i  mezzi  d’opera  necessari  ad  eseguire  le  operazioni  di

riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti.

4. Rimane a cura dell’Appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti  della

fornitura che sono state alterate nell’eseguire tali verifiche.

Art. 18 GARANZIA DEFINITIVA

1. A garanzia dell’esatto adempimento di  tutte le obbligazioni contrattuali,  ai

sensi del Codice l’Appaltatore ha prestato apposita garanzia definitiva mediante

polizza fideiussoria n°                                                            in data                 , rilasciata da

, importo di €                            (in applicazione dei benefici 

previsti dal Codice).

Art. 19 GARANZIA

1. L’Appaltatore garantisce per la durata di anni due l’esecuzione a regola d’arte

della fornitura dei beni oggetto del presente contratto per vizi e difformità. La

garanzia decorrerà dalla data di approvazione del certificato di verifica di

conformità, oppure dalla data della consegna ed accettazione della fornitura non

ultimata, nel caso di recesso anticipato unilaterale del Committente o,

comunque, di esecuzione parziale del contratto. La garanzia riguarderà i soli vizi

e difetti qualificabili come occulti, cioè non rilevabili in base a un diligente esame

di verifica dei beni forniti al momento della consegna, fatte salve le eventuali

riserve del Committente contestate per iscritto per eventuali  difformità e vizi

palesi prima dell’accettazione dell’intera fornitura.

Art. 20 ASSICURAZIONI

1. Ai sensi del Codice e del relativo articolo del CSA, l’Appaltatore è obbligato a

stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante da

tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati (compresi i danni subiti

dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale

o parziale di  impianti  ed opere,  anche preesistenti), salvo quelli derivanti da

errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di



E2-Schema di contratto d'appalto

T D17

Pag. 12 

forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per

danni a terzi nell'esecuzione della fornitura.

2. L'Appaltatore  ha  stipulato  a  tale  scopo  un'assicurazione  sino  alla  data  di

emissione del certificato di verifica di conformità, con polizza numero

in data                          rilasciata dalla società                            , come

segue:

a) per danni di esecuzione per un massimale di euro                               (euro

                                                                      /   ) – Importo contrattuale;

b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro                                       

(                                      /   ).

Art. 21 PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

1.  Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato secondo le modalità, alle

condizioni e nei termini previsti dal CSA.

Art. 22 PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE E CONTO CORRENTE

DEDICATO

1. I  pagamenti a favore dell’Appaltatore saranno effettuati mediante bonifico

bancario.

2. Sono autorizzati a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in

conto o a saldo, per conto dell’Appaltatore, il signor:

-                              , nato a                                    (   ) il                               – C.F.:

;

autorizzati ad operare sul conto di cui al comma successivo.

3. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico bancario sul conto corrente

dedicato corrispondente al seguente codice IBAN:

acceso presso                                 – agenzia

,  ovvero  su  altro  conto  bancario  o  postale  comunicato  alla

stazione appaltante, unitamente alle generalità dei soggetti autorizzati ad

operare sul conto, se diverso, entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso.
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4. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a

riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla

Committente.

5. In difetto delle indicazioni di cui sopra nessuna responsabilità può attribuirsi

alla Committente per pagamenti  a persone non autorizzate dall’Appaltatore a

riscuotere.

Art. 23 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. Il presente Appalto potrà essere risolto dalla Committente, mediante

semplice lettera raccomandata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità

di ulteriore adempimento, nei casi previsti dal Codice e dal relativo articolo del

CSA e, in particolare, nei seguenti casi:

a) per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo

dell’Appaltatore;

b) per frode nell’esecuzione del contratto;

c) in caso di ingiustificata sospensione sostanziale, o sospensioni sostanziali

se più di una, dell’appalto per un periodo cumulato superiore a 40 giorni

naturali e consecutivi;

d) quando risulti accertato il mancato rispetto della disciplina del subappalto;

e) nei casi di inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione

degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del

personale;

f) in caso di cessione in tutto o in parte del Contratto;

g) in caso il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa

aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di

procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata (art. 2 comma 2

L.R. n° 15/2008);

h) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del

contratto;
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i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche e allo scopo di contratto;

j) mancato assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 della L. n°

136/2010 e art. 2 L.R. 15/2008 in materia di tracciabilità dei flussi

finanziari relativi all’appalto;

k) in tutti gli altri casi previsti dai precedenti articoli e dal CSA.

2. In caso di frode dell’Appaltatore il Committente ha il diritto di sospendere i

pagamenti delle prestazioni regolarmente eseguite durante il periodo necessario

per la definizione dei danni conseguenti al comportamento fraudolento

dell’Appaltatore.

3. In caso di risoluzione del Contratto per colpa dell’Appaltatore il Committente

avrà diritto al risarcimento del danno.

4. Quando, nel corso del contratto, si accerti che la sua esecuzione non proceda

secondo le condizioni stabilite dal contratto e a regola d’arte, il Committente può

fissare un congruo termine entro il quale l’Appaltatore si deve conformare a tali

condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto, salvo il

diritto del Committente al risarcimento del danno.

5. Resta sin d’ora inteso tra le parti che a seguito di sospensione e

annullamento giurisdizionale di uno o più atti relativi alla procedura di

affidamento  dell’appalto,  il  presente  Contratto  potrà  essere  risolto  mediante

semplice lettera raccomandata da inviarsi all’Appaltatore. In tal caso

l’Appaltatore  nulla  potrà  pretendere  dalla  Committente  a  qualsiasi  titolo,  sia

contrattuale che extra contrattuale, fatto salvo il compenso per le attività svolte

sino al momento di ricevimento della lettera raccomandata.

6. In caso di risoluzione del contratto, il Committente provvederà ad escutere la

cauzione definitiva, salva comunque la facoltà del Committente medesima di
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agire per il ristoro dell’eventuale maggior danno subito.

7. L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.

Art. 24 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA – TRACCIABILITA' DEI

FLUSSI FINANZIARI

1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire

infiltrazioni  criminali,  l’Appaltatore,  nella  qualità,  o eventuali  subappaltatori  o

subcontraenti della filiera a qualsiasi titolo interessata ai lavori, ai servizi e alle

forniture del presente contratto, si impegna ad osservare tutte le prescrizioni e

condizioni contenute nella legge n° 136 del 13/08/2010 e nell’art. 2 L.R.

15/2008 nella parte vigente in Sicilia.

2. L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità

finanziaria di  cui  alla normativa vigente procede all’immediata risoluzione del

rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la

Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente.

3. L’Appaltatore ha indicato apposito conto corrente riportato all’articolo 22, sul

quale il Committente farà confluire tutte le somme relative all’appalto e di cui si

dovrà avvalere per tutte le operazioni relative al contratto, compresi i pagamenti

delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico

bancario o postale.

4. Ai sensi del comma 8 dell’art. 3 della legge n. 136/2010, l’inadempimento

degli obblighi di tracciabilità comporta, in tutti i casi in cui le transazioni siano

state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A.,

ipso iure, la risoluzione del contratto, nonché l’applicazione delle sanzioni di cui

all’art. 6 della stessa legge.
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Art. 25 RECESSO DEL COMMITTENTE

1. Il  Committente  si  riserva la  facoltà  di  recedere  dal  presente  Contratto  in

qualsiasi momento per sopravvenute esigenze rimesse alla sua esclusiva

valutazione, senza altro onere che il pagamento delle prestazioni regolarmente

eseguite fino a quel momento.

2. Il Committente si riserva di recedere dal Contratto in corso di esecuzione ove

venga comunque a conoscenza, in sede di informative antimafia, di elementi o

circostanze tali da comportare il venir meno del rapporto fiduciario con

l’Appaltatore.

Art. 26 ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA E IN MATERIA PENALE

1. Si prende atto che in relazione al soggetto Appaltatore non risultano

sussistere gli impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale di

cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, in base alle

autocertificazioni prodotte dallo stesso al Committente ai sensi dell’art. 89 del

citato decreto legislativo.

2. L’Appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione

della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione

dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto

egislativo 8 giugno 2001, n. 231.

ART. 27 CLAUSOLA DI MANLEVA

1. L’Appaltatore terrà il Committente sollevato e indenne da ogni responsabilità,

danni e spese in relazione ad eventuali azioni, pretese e rivalse anche di terzi

connesse o comunque derivanti dall’esecuzione del presente Contratto.

2. L’Appaltatore dovrà, quindi, porre in essere tutte le cautele e gli accorgimenti

necessarie ad impedire la produzione di danni,  anche indiretti, a persone e/o
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cose.

3. Resta naturalmente inteso che tutti i maggiori oneri derivanti

dall’adempimento delle prescrizioni presente articolo rimarranno a totale carico

dell’Appaltatore, il quale non avrà diritto ad alcun compenso aggiuntivo.

Art. 28 PROPRIETA’ DEI DOCUMENTI

1. Tutti  gli  studi,  i  disegni,  le  specifiche,  i  documenti,  gli  elaborati,  nessuno

escluso, compresi tutti i documenti di base e tutti i dettagli predisposti

dall’Appaltatore nell’ambito delle prestazioni allo stesso affidate in base al

presente Contratto, ivi compresi quelli attinenti al settore informatico,

rimarranno di proprietà del Committente.

2. L’Appaltatore riconosce,  inoltre,  ogni  più  ampio diritto del  Committente  in

merito all’utilizzo della documentazione consegnata, secondo le esigenze proprie

del Committente stesso.

3. L’Appaltatore non potrà pretendere alcunché per la consegna della predetta

documentazione.

4. L’Appaltatore si impegna a tenere indenne il Committente da qualsiasi azione

o pretesa fatta valere da terzi per contraffazione o violazione di diritti brevettati

nella esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Contratto. 

Art. 29 CLAUSOLA EX D. LGS. 231/2001 E L. 190/2012

1. Nello svolgimento delle  attività oggetto del Contratto l'Appaltatore dovrà

uniformarsi  ai  principi  contenuti  nel  Piano Triennale per  la  Prevenzione della

Corruzione – PTTC ex L. 190/2012 e ss.mm. E ii., nel Modello di Organizzazione,

Gestione e Controllo - MOC e nel Codice Etico ex D. Lgs. 231/2001 e ss.mm.ii.,

del Committente, accettando e condividendone il contenuto, consapevole che la

violazione a detti principi è considerata, ai sensi di Legge, inadempimento agli

obblighi scaturenti dal presente Contratto, e può determinarne la risoluzione ai

sensi dell'art. 1456 c.c., con obbligo di risarcimento dei danni eventualmente

subiti dalla Stazione appaltante.
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2. Per quanto sopra l’Appaltatore dichiara di averne preso visione prima della

sottoscrizione del presente Contratto.

Art. 30 CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE

1. In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della L.

190/2012,  e dell’art.  53,  comma 16-ter,  del  D.  Lgs.  165/2001,  l’Appaltatore

dichiara:

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o

frequentazione abituale  tra  i  titolari,  gli  amministratori,  i  soci  e  i  dipendenti

dell’Appaltatore  e  gli  amministratori,  i  dirigenti  e  i  dipendenti  della  Stazione

appaltante;

b) di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo con  ex

dipendenti della Stazione appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi o

negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo alla cessazione del

loro rapporto di lavoro, nè di avergli attribuito incarichi a qualsiasi titolo.

2. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono 

nulli  e  comportano il  divieto,  all’Appaltatore che li  ha conclusi  o conferiti,  di

contrattare con la Stazione appaltante, per i successivi tre anni, con l’obbligo di

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti,

fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione appaltante di richiedere, ai

sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito.

Art. 31 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE

1.  Ogni eventuale controversia che dovesse sorgere in conseguenza del

contratto od in relazione alla sua interpretazione, esecuzione o risoluzione e che

non si sia potuta risolvere in via amministrativa tra le parti, quale che sia la sua

natura,  tecnica,  amministrativa o  giuridica,  nessuna esclusa,  sarà deferita  al

giudice competente del Foro di Palermo.

Art. 32 SPESE CONTRATTUALI, DI REGISTRO ED ACCESSORIE

1. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore tutte le spese inerenti e conseguenti
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alla stipulazione e registrazione del Contratto, nonché quelle per gli atti relativi

all'esecuzione del Contratto stesso.

2. Sono  a  carico  dell'Appaltatore  -  senza  diritto  di  rivalsa  -  tutte  le  spese,

imposte (eccetto l'I.V.A.), diritti di segreteria, tasse ed altri oneri direttamente o

indirettamente attinenti alla predisposizione, stipulazione e registrazione del

contratto,  alla  gestione tecnico-amministrativa all'appalto,  incluse le  spese di

bollo per il certificato di verifica di conformità, anche qualora la tassa, l’imposta

o l’onere sia intestato a nome della Committente o di altri.

3. Il Contratto, avente per oggetto prestazioni soggette all’IVA, ricade 

nell’ambito dell’imposta di registrazione in misura fissa a norma degli artt. 5 e

40 del D.P.R. n° 131/86 e ss.mm.ii.

Art. 33 ELEZIONE DI DOMICILIO

1. Ai fini di tutte le comunicazioni inerenti il Contratto le parti eleggono 

domicilio:

La Committente: Via                                               , n        –                        

L’Appaltatore: Via                                n.           –               (   )

2. Le comunicazioni alle eventuali imprese mandanti verranno validamente 

indirizzate al domicilio dell’impresa mandataria come sopra individuato.

Il  presente  atto,  completato  da  persona  di  mia  fiducia  e  per  mia  cura,  con

inchiostro indelebile e su n.       fogli resi legali, comprendenti n.       facciate

intere e n.        righe della                  facciata, viene letto alle parti, le quali –

dichiarandolo conforme alla loro volontà – lo approvano e lo sottoscrivono in

modalità elettronica.

L’Appaltatore .                                                                                                              

Il Committente                                                                                                        

L’Ufficiale rogante                                                                                                               
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